
Conto Corrente con la Posta

GAZZETTA W UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVII Roma - Lunedi, 1° febbraio 1926 Numero 25

Abbontarmenti. Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata. della «Gaz. -

Anno Sem Triul zetta Ufilciale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire WNA

In Roma, sia presso 1 Artini.liistrazione che a
'

' nel Regno, in lire DUE all'Estero. .

domicilio ell ill itiBo 11 Regrto Œntte Tell) L. 100 00 40 Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari e fissato in ra. I
gione di cent. 5 per ogni pagina.

Allestero (Paesi delllilitnio postale)
, , . .

» 200 120 70 Gli abbointineidi si fanno presso VAmministrazione della «Gazzetta Ufli-
In Roin:1. sin pnen fAutrrilliistr:rylorie clie :t ciale» - Ministero delle Pinanze iTelefullo 01-86 mvero presso lo librerie

domicilio et! iii tillo il Regno (s.,Ia Parte y n 70 40 25 cmicevionarie indtrate Itel semirente eleiro. I, irupuria <Irgli abloiameliti doman-

Allestero (Paesi dellUniolle post:llei » 120 80 50 d:iti Ivr corrispondenza deve essere vers:no itegli l ui µcth :t fuorre del colito
correnn N. 1 2610 del l'roneditorato generale dello si to, a ilurallt della circolare

.
Gli abl>onamenti decorrono dal pritno del mese in eni rie violin fatta richiesta. 26 giugno 1924.

Gli abbonati luimio -lirino anrhe ai slipplemcati ordinari. I supplementi straor- Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufliciale s
dinari sono fuori :ibbonamento. Teggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e
prpsso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Bofft. - Ancona: G. Focola. - Aquila: F Agnelli. - Arezzo: A l'clicurint - Ascoli Pi-
ceno: (*). - Avellino: C Leprini. - Bari; fratelli Favia. - Belluno: 8. Ecuctto. - Benevento: E. Tomascui - Bergaulo: anonirna libraria ita- I
liana. - Bologna: T,. Cappcili. - Eolzano: L. Trcriaini - Brescia: E. Castoldi. - Cagliari: 1:. Cart<t-licapi. - Caltanissetta: P Mdits I:ueso - Cam.
Pobasso (*).- Carrara: Lit>rcri<tBanti.- Caserta: Ditta F.Croco o Figlio.-Catania: G.Gircunotta. - Catanzaro: V Scterillouc.- Chieti: h' Piccirillí. -

: Como: C. Nani e C. - Cosenza: (*) - Cremona: Librcria Soitzog7to.- Cuneo: G. Salomotto. - Ferrara: T,unchini e liianchini. - Eirenze: Ar-
* 7 ado [tossini - Fiume: (*). -- Foggia: G. Filone -- Forll· G. Arclictif. - Genosa: Lil>rcri<t internationale Treves dell'] noninut leraret int2ia.wl

r.ietà Editrice Intcritazionale - Girgenti: L Bianc7tctta. - Grosseto: F. Sitynorelli. - Iniperia: 8. 2]cucdvsi. - Lecce: Librcritt Frtttelli Spitccianta
Livorno: S. Sciforto e C. - Lucca: S Helforto oC - Macerata: (*) - AIautova: Artitro 31ondorì. - 31assi: E 3/cdici - Messitia: U Princi i

trato. - Milauo: Librcria L'ratelli Treves, in Galleria. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote - Napoli: Avonima Librari<t it<tliarm, 12 Jfajo10 e Figlio I
-- Novara: Il Citaglio. - Padova: A Drapia - Palermo: O. Fiorenza. - Parrna: D fiannini. - Pavia: Suce Druni Marcili. - Perugi:L: Simonelli. - i

c'esaro: O Sempru.cci - Planenza: V Portry - Pisa: Librcria, Ecmporad della Lii>rcrie italiano rialtito. - Pola: E Scluni<lt. - Poteilza: ) - Ita i
venna: E. Lav<tyna e It'. - Reyeio C:llabria: If D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Ilonvicini. - Iloma: Anonima lil>raria itrtliana. Stantperiu lic<tle, Afa i
r?ione e Strini. Libreria M<rntega:ur, deytä eredi Cremottesi, A Signorcili. - Rovigo: G ßIarin. - Salerno: P Schiaranc. - Setssari : G Lcdd<t - |
Siena: Librerire San 13crrtardino - Siracusa: G. Grcco. - Sondrio: Zarucchi. - Spezia: A Zaculti. - Tara13to: Fratrili Filippt - Teramo: L d'I i

.nrazio. - Torino: V Casanova eC - Trapani: G. Banci. - Trento: 3f Disertori -'freviso: Longo o Zoppciti. - Trieste: L ('<ippelli - Friuli:
1.ibrcria Cerducci. Venezia: L Coppellin. - Verona: R Cabianca. - Vicenza: O Gallte - Zara: E de Scun/c147. - Trivoli: Libreria Ficlicra. - ;

A ismarar a he if Cicero - All'Estero presso gli Uffici viaggi e turismo dell'E N. I. T.. a Pari;l anelle presso la l ibreri<t Rati<nut, liue du i
4 septembre. - (*) Provvisoriamente presso l'futendent.a di finanza. - NB Le oubblicazioni dell'Tetituto Geografico MJitare sono in vendita i
ancho presso gll Uffici postali del llegno

DJREZTONE E REDAZTONE PRESSO TL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E ÐEGLT AFFARI DI CUIll'O
- UFFICIO PUBBLICAZIONE DElä LEGGI

ERRA TA-CORRIGE 314. -- REGIO DECitETU-LI GE S oitobre Ef>, a 2500.
Quota a carico degli interessati nei lavori che il ser-

Nel y connu loiin pt. nu a del R. O reto-h ge 3 gennaio 1920. 1. Ÿ telegrafico eseguisce a totale rimborso di spese a

n. 21 concernelue consorzi 4 Trigazione, pubblicato nel n. Il ciella
richiesta e per conto di altre Amministrazioni statali, l

t,ar:cita Ufficiale in data 15 rarr ute, solo il nuniero di puhtlien Societa, Enti diversi e privati (inclusa l'Azienda auto= I

zione 101, a pas. I leuge: oY ii i Reci der reti ..
. .

. . e 18 laag
noma dei telefom) . . . . . . . . Pag, 133 -

gio 1181, n. dr e rei
......

e 18 maecio 1x; 315. - llEGIO DEURETO-LEGGE 01 dierinbre Juda. n. 2498.
¯

n. 753, s. Disposizioni per la costruzione e la nestione di case '

economiche e popolari nelle località colpite dai terremoti. Î
31(i. - ILEGIO DECRETO LEGGE 10 geiniaio Der n. 95.

Subordinazione della concessione della ferma abbre. I
viata di 6 mesi, di cui al II. decreto leúñe 15 ottobre 1925.

oubb crasi e LEGGI E DECRETI n. 1806, all'obbligo dell'istruzione premilitare. Pag. 434

317, - REGIO DECHETO-LEGGE 3 gennaio 1920, n. 96.
309. -- LEGGE St gennaio 1026. n. 98. Proroga del termine stabilito per la convocazione dei

Conversione in legge del R. decreto 18 maggio 1924, comizi ner la nomina dei rappresentanti al Parlamento
n, 943. contenente disposizioni per l'istruzione elemen della Cirenaica

. . . .
. . . . . . . Pw 135

tare ................Pag.426
318. - REGIO DECitETO 3 gennaio 10 6. n. 97.

310. e LEGGE 31 gemmio IDE n. 10(). Modificazioni allo statuto della Ranca d'Italia.
3 Sulla facolta del potere esecutivo di emanare norme lì « 43
giuridiche . . Pag. 486 DECitETO MINISTERIALE 20 gennaio 1990

Nuove disoositioni per la vigilanza della Camera aurumaria
311. - REGIO DECHETU-LEGGE 14 gennaio 1000, n. 99.

di Messina sulle fabbriche di acido citrico , . . , l'ag 43
Approvazione del regolamento contenente norme e con=

t dizioni di trattamento al personale dell'Amministrazione DISPOSIZION1 P COMIINICATI

oernn .ec dei telegrafi nei casi di malattie
ah 4.$ Ministero dell'interno: Ordinanza di sanità inarittima n. 9 del

1996 .
. Pag. 436

312. - ILEGIO DE HETO-LEGGE 31 diconibre 1995. n. 2497. 31inistero dell'economir nazionale: Dornanda di svincolo di cau-
Provvedimenti per l'assegnazione di alloggi ai mutilati gione

. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 436
ed agli invalidi di guerra, nelle zone colpite da terre Ministero delle finante:
moti . . . . . .

. . . . . . . Pag. 432 13azi dogavali . . . . . . . . . . Pag. 436
313. --- REGIO DEURETU-LEGGE 91 ottobre 1025, n. 2499. Hmarrimento di ricevute . Pag. 436

Istituzione di un llegio ginnasio in Tolmino. Fag. 432 Smarrimento di certificato
.

. . Fag 430



426 1-n-1926 -- GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITU A -- N. 25

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 300.

LEGGE 21 gennaio 1926, n. 98.
Conversione in legge del R. decreto 18 maggio 1924, n. 943,

contenente disposizioni per l'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

It Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E' convertito in legge il R. decreto 18 maggio 1924,
n. 913, contenente disposizioni per l'istruzione elementare.

Art. 2.

Nel primo concorso a posti di ispettore scolastico e nel

primo concorso a posti di direttore didattico governativo,
ancorchè banditi ma non ancora espletati all'atto della pub-
blicazione della presente legge, sarà considerato come inse-

gnamento erlementare precedentemente prestato il servizio
reso in qualsiasi ufficio dipendente dal Ministero della pub-
blica istruzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazipne 310.

LEGGE 31 gcanaio 1926, n. 100.
Sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri=

diche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Ciamera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaano sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono emanate con Reale decreto, previa deliberazione del

Consiglio dei Mini.<ri e udito il parere del Consiglio di Stato,
le norme giuridiche necessarie per disciplinare:

1° Pesecuzione delle leggi;
2° Puso deRe facoltà spettanti al potere esecutivo;
3° l'organizzazione ed il funzionaniento delle Ammini-

strazioni dello Stato, Poflinamento del personale ad esse

addetto. Pordinamento degli Enti efi is tuti pubblici, eccet-
testi i omuni, le Provincie, le istituzioni nubhBr·Le di Le
neficenza, le università e gli ½itnti di istruzieme superiore
che hanno personalità gin i<a, onnel e si Matti di

materie sino ad oggi regolate per legge.

Resta ferma la necessità delPapprovazione, con la legge
del bilancio, delle spese relative e debbono, in ogni caso,
essere stabilite per legge le norme concernenti Poylinamento
giudiziario, la comipetenza dei giudici, Pordinonento del Cop-
siglio di Etato e della Corte dei conti, nonchè le guarentigië
dei magistrati e degli altri funzionari inamovibili.

Art. 2.

L'opprovazione dei contatti stipulati dallo Stasto, nei casi
per i quali era richiesta una legge, ò data con decreto Iteale
previa deliberazione del Consiglio del Minis-:ri, udito il pel
Ivre dei Consigli tecnici istituiti presso i vari Ministeri,e
del Consiglio di Stato.

Art. 3.

Con decreto Reale, previa deliberazione del Consiglió 'dei
Ministri, possono emanarsi norme aventi forza di legge :

1° quand'o il Governo sia a ciò delegato da una legge ed
entro i limiti della delegazione ;

2° nei casi straoTdinari, nei quali ragioni di urgente ed
assoluta necessità lo richiedano. Il giudizio sulla necessità
e sull'urgenza non è soggetto ad altro controllo che a quellä
politico del Parlamento.
Nei casi indicati nel numero 2 del precedente comma il de-

creto Reale deve essere munito della clanaola della presene
tazione al Parlamento per la conversione in legge, ed essere,
a pena di decadenza, presentato, agli effetti della conversio-
ne stessa, ad una delle due Camere, non oltre la terza ses

duta dopo la sua pubblicazione.
I)ella presentazione viene data immediata notizia nella

Gazzetta Ufficiale.
Il disegno di legge per la conversione del decretö in legge

è considerato di urgenza.
In caso di chiusura deRa sessione, alPapertura della nuo-

va sessione, il disegno di legge per la conversione si ritiene
ripresentato dinanzi aUA Camer'a, presso cui era pendente
per Pesame. Quando una delle due Camere approvi il dise-
gno di legge, il suo presidente lo trasmette entro cinque gior-
ni, aHa Presidenza delPaltra Camera; questa trasmissione
vale come presentazione del disegno stessä.
Se una delle due Camere rifinti la conversione in legge, il

presidente ne dà notizia nella Gar:ctta U ficiale, e il decreto
cessa di aver sigare dal giorno della pubblicazione deUn no-
tizia.
Se il decreto è convertitö in legge con emendamenti, Peñ¾

cacia <1egli emendamenti decorre dalla pubblicazione della
legge.
Se entro due anni dalla sua pubblicazione il decreto non

sia stato convertito in legge, esso cessa di aver vigore dal
giorno della sendenza di questo tWrmine

Art. 4.

Per i decreti-legge, emanati anteriorluente alla pubblica-
rione della presente legge, i termini stabiliti dalPartical >

precedente decorrono dalla pubblicazione della leene
.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta unlla raccolta ulliciale della leggi e dei decreti
del liegne <PItalia, mandando a chininiu<= spotti di osser-
sadn e di farla osservare come legge dello Stato.

Data e lio:na, addì 31 gennaio 1920.

VITTORTO E3lAXCELE.

Rocco.
Visto, il Guardusigilli: Rocca
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Numero di pubblicazione 311.

REGIO DECitETO-LEGUE 14 gennaio 1926, n. 99.

Approvazione del regolamento contenente norme e condizio=
mi di trattamento al personale dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrail nei casi di malattie e di infortuni.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, che approYa il
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari;
Visto il relativo regolamento approvato con R. decreto 5

settembre 1895, n. 603;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1904, n. 51, che approva il

testd unico di legge per gli infortuni degli apelui sul Invoro,
modificato con la legge 20 marzo 1921, n. 296;
Visto il relativo regolamento approvato con R. decreto 13

mairso 1904, n. 141, e modificato con R. decreto 2 ottobre

1921, n. 1366;
:Visto il 11. decreto 6 giugno 1907, n. 71G ;
Visto Part. 4 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440 ;
»Visto il R. decreto 8 marzo 1923, n. 633;
Visto il R. decreto 5 aprile 1923, n. 765;
Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 779;
Visto il R. decreto 11 maggio 1924, n. 952;
Visto il decreto del Nostro Ministro S'egretario di Stato

per l'economia nazionale in da.ta 28 marzo 1924, che so-

spende l'applicazione del citato R. decreto 8 marzo 1923, nu-
mero 033; nei confronti dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi ;
Bentito il Consiglio di amministrazionë delle poste e dei

tielegrafi ;
ßentito 11 Gönsigilio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ler le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

"Art. 1.

E' approsatn Fannässo regolamento che contiene nörme e
condizioni di trattamento al personale delPAmministrazio-
no delle posit e dei telegrafi nei casi di malattie e di infor-

tuni.
Art. 2.

Ogni contraria disposizione contenuta in leggi di carat-
tere generale o speciale non ha efficacia per il personale del-

l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

'Art. 3.

Il presente decretö ha vigore dal 1° gennaio 1926 e per Pas-

sicurazione contro gli infortuni del personale andetto ai

servizi viaggianti dal 16 gennaio 1927, esso sarà presentato
al Parlamento por la sua conversione in legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di oe·
servarlo e di fa.rlo osservare.

I)ato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Û1ANo - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti con riserva, addi 30 gennaio 1926.

Atti gel Governo, registro 24, tagifo 268. - FMI.

Norme e condizioni di trattamento del personale dell'Ammini•
strazione delle poste e dei telegrafi nelle malattie e negli
infortuni.

§ I.

Aasen:c per m«la‡tic ordinaric.

Art. 1.

L'impiegato che nell'anno solare ahuis superato trenta

giorni di assenta per cause di malattia è colloca‡o in aspet•
tativa di autorità, previo accertamenti medici, per il pe-
riodo eccedente i trenta giorni.
Qualora però egli non abbia ancora usufruito del congedo

ordinario nel limite massimo consentito, secongo le dispo-
sizioni dell'art. 95 del R. decreto n. 2960 del 30 dicembre

1923, non si farà luogo al collocamento in aspettativa se

non allo scadere del sessantesimo giorno di assenza com-

p1essiva per malattia e congedo.

'Art. 2.

Quando concorrano motivi gravi di nuelattia, il .\finistro,
decidendo su motivata domanda dell'impiegato, potTA, sen-
tito il parere del Consiglio di amministrazione, prorogare i
termini di cui all'articolo precedente di un ulteriore periodo
non superiore a trenta giorni. Durante tale periodo non sa•

rà corrisposto all'impiegato il supplemento di servizio attivo.
E' però anche in facoltà del Ministro, dopo avere sentitä

il parere del Consiglio di amministrazione, di disporre ecce-

zionalmente il collocamento in aspettativa prima dei termi-
ni stabiliti dal citato articolo, quando trattasi di impiegato
che di solito compia saJtnarie e fregnenti assenze che, per
la loro breve durato, rendono difficile gli accertamenti mani.
tari, e si abbia motivo di ritenero che non sempre tali as·
senze siano giustificate da reale necessità determinata de

uno stato di malattia.

Art. 3.

L'impiegato lia sempre l'obbligo di provare con dichiama

zione medica il suo stato di infermità. Quando però le as•

senze non superino cinque giorni, e tenuto nil esibiTo il car.
tificato solo nel caso che gli sia richiesto.
I capi di ufficio hanno faroltà di disporre in ogni temipd

visite fiscali di sanitari di fiducia.
L'impiegato che non sla riconosciuto ammalato o fosse di-

chiarato guarito, sarà invitato a riprendern immediatamente
servizio .senza pregiudizio delle eventunli sanzioni discipli-
nari per le mancanze in cui sia incorso.

Qualora non ottemperi all'invito, opyllandosi al parere
del medico curante, la Direzione di.sporrà di nrgenza che egli
sia sottoposto a visita collegisle con le norme di cui «IPAT·
ticolo 20 e ne informerà contemporaneamente il Ministero.

' § II.

Assenze per infortuni, por malattic, dipendenti da causa di

sermbio, per gestazione e puerperio.
Art. 4.

Quando le assenze sono determinate da infortuni o da ma-

lattle contratte per causa di servizio, è in facoltà del diret-

tore genemie di accordare un congedo speciale per il perlo-
do di tempo necessario allneguarigione, ed in ogni caso non

superiore a 120 giorni.
Art. 5.

L'infortunio preso in considerazione ð quello indennizzo,-
bile ai sensi di legge e del presente regolarnento, e quello eþë
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avendo i caratteri stabiliti dalFart. 7 del testo unico di

legge 31 gennaio 100-1, n. 51, .sia occorso ad nu impiegato
non coperto dell'assicurazione, purchè finfortunio rientri
nella sfera di azione di un servizio comandato.
E' considerato in servizio comandato Pimpiegato che avrà

operato dietro ordine espresso od anche spontaneamente in
forza di doveTi che gli derivano dalle atitilmzioni del pro-
prio utlicio.

Art. 6.

E' considerata cöme causa <t servizio nelle malattie quel
fatto che da diritto al riconoscimento di cui alFart. 34 del

regolamento salle pensioni alpprovate con R. decreto 3 set-
tembre 1895, n. 603.
Potra però essere preso in considerazione anche il fatto

D la circostanza attinente al servizio che abbia un nosso oc-

Casionale intimo e diretto con Pinformità.

3rt. 'i.

Nel ensö di riacutizzazione dell'inferinità, si emuulann
agli eilWtti del limite di cui alPart. 4, le assenze di due pe-
riodi di congedo speciale interrotte de un periodo di servi-
zio attivo non superiore a tre mesi.
La durata complessiva di più periodi di congedo speciale

'concessi per un unico fatto non può in ogni caso superare
an anno in up quinquiennio.

'Art. 8.

Indipendentemente dal limite di tempö flasato, gli effetti
Regli accertamenti per la pensione, dal capoverso dell'art. 31
del regolamento approvato con R. decreto 5 settembre 1905.

m. 003, Pimpiegato ähe ritiene di avere titolo alla concessione
del congedo speciale deve farne subito richiesta al Ministero
per il trami,te della Direzione da cui dipende.
La domanda deve contenere una esposizione dettagliata e

pTecisa del fatto e delle circostanze che concorsero a deter-

minare la infermitA o le lesioni che egli ritiene provenienti
da cause di servizio, e deve essere corredata da un certifi·
cato del medico enrante, dal quale risulti la natura della in-
fermitA o delle lesioni, i fattori etiologici che le prodnesero,
la prognosi, ekl itu riassunto della storia elinica.

Art. D.

Ricevuta la domanda, la Direzione dispõrrà che Pimpie-
gato sia subito sottoposta a visita di un sanitario di fiducia
della Atuministrazione al quale farà prendere visione del

certificato del medico curante.

Eseguita la visita, il sanitario rilascietà una dichiarazio-
he nella quale siano accuratunnente descritte le intermità,
le ferite o le lesioni e ela attestato se esse possono ritenersi

prodotte dal fatto addotto come dipendente dal servizio.

Indicherà inoltre in quanto teto.po potr:1 presumibilmente
verificarsi la gnavigione e se residneranno conseguenze per

l'avvenire.
'Art. 10.

Nel trasmettere la domanda al Minisiero, he Direzione

l'accompagnerà con un rapporto particolareggiato snile eil-

costanze di fatto messe in rilievo dalPimpiegato. Al rappor-
to unii•à altre il certificato del medico curante e del sanita-

rio di fiducia, le copie <li tutti gli altri certificati medici
esistenti nel fascicolo personale dell'itnpiegato e tutti quei
documenti che valguno a provare nel modo più diretto ed

eincace la causa, la natura, il tempo, il luogo e to altre cir

costanze in cul l'.infermità e le lesioni ebbero origine.

Art. 11.

Il Ministero. qualora non ritenga sailicientemente accer-

tata la malat a provata la sua dipendenza -la causa di

servizio, die to aceertamenti specifici amministrativi e

medico legali anche in armonia con le disposizioni del tito-
10 II, capitolo 2°, del II. decretc 5 settembre 1895, n. 003.

Nell'attesa di provvedimenti deíinitisi, il dirett<.re gene--
rale giudicando allo stato degli atti, potrà emettere prov-
visorie e revocabili provvidenze relative specialmente al com-

puto delle assenze.

Art. 12.

Le assenze del ipersonade femminile coniugato determinate
dallo stato di gestazione o di puerperio e dalla impossibilità
di attendere alle mansioni del proprio nificio, sono conside-
mte come assenze per malattia ai sensi del § f.
Il termine di cui allkrt. 1 per il collocamento in aspetta-

tiva può essere elevatodi trente giorni previo povere del Con-
siglio di amministrazione.

Art. 13.

La donna che invoca la concessione deve fa ne richiesta

al Ministero per il tramite della Direzãone da cui dipende
corredando la domanda di una dichiarazione medien dalla

quale risulti lo stato di gestazione.
In Direzione, richiedendone il parere ad un sanitario di

fiducia, accerterà se il servizio che Pimpiegato deve com-

piere non ò compatibile enl suo stato di gestazione.

§ III.

Congedo straordinario.

Art. 14.

Per causa grarë non prevedibile al momento in eni Pim-

piegato usufruì del suo congedo ordinerio, 11 direttore ge-
nerale ha facoltà di accordare congedi straordinari nel li-
mite massimo di un mese utlPanno solare.

Tale facoltà non si catende per causa di malattia all'im-

piegato che abbia usufraito o possa nsnfruire denn conces-

sione di eni allkrt. 2.

Art. 15.

Le Direzioni prendevanno in considerazione soltanto le

domande, redatte in forma.legale, che sono giustificato da

circostanze seramente eccezionali, disportanno accertamenti
per stabilire se le circostanze addotte dall'impiegato sono

esatte e riferiranno in proposito al 3Iinistero cou rapporto
circostanziato aYendo enra di fare proposte ecurrete.

Art. 16.

In casi di assoluta urgenza e quando, per madattle gravi
di stretti congiunti, l'impiegato debba allontanarsi dalla

residenza, i direttori provinciali e quelli di circolo delle co-
struzioni telegrafiche, nellkttesa delle disposizioni ministe-
riali, potranno accordare congedi straordinari nel limite
massimo di giorni einrine.

§ IV.

Collaramrulo in impetlaHra per inferinità.

Art. 17.

Superati i trenta giorni di assenza per malattia. 'tra-

scorso il periodo di congedo speciale o di congedo straordi-
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nacio, sia che l'impiegato abbia avanzato dämanda corre-
data di certificato medico, per essere collocato in aspettativa,
sia che si proceda di autoritù, le Direzioni disporatano una
visita fiscale di un medico 11daciario scelto possibilmente
fra gli speciadisti della melania di eni Pimpiegato dichiara
di essere affetto.
Il sanitario dovrà quindi rilasciare una dichiarazione dal-

Ja quale risultino la natura della infermità, le alterazioni of-
geniche e i disturbi funzionali rilevati, il tempo che presu-
me necessario perche Pimpiegato sia in grado di riprendere
il suo seTvizio e di pr(×:tarlo utilmente ed incondizionata-
niente.

Art. 21.

E' in facoltà delle Direzioni di proporre al Ministero con
ralpporto motivato, in analogia al disposto del capoverso dela
Particolo 2, che Pimpiegato sia echezionalmente collocato in
aspettativa prima dei termini stabiliti dalPart. 1.
E' pure in facoltA delle Direzioni, in casi assolutamentè

eccezionali, o quando trattasi di impiegati che per i loro
precedenti di servizio siano meritevoli di speciali riguardi,
di ihr proposta per il prolungamento di ospettativa povi-
sto dalPart. 85 del R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923.

Tale dichiarazione insieme ai certificati medici prodotti § V.
dalPihteressato, dovrà dalle I)irezioni essere traemessa al
Ministero a corredo del modello N allegato. .

Trattäniènto nei casi di int riunio .eul lavoro.

Art. 18. Art. 22.

,Se avvenga che contrariamente alle dichiarazioni cantenu-
te nei certificati Itiedici prodotti dalPinteressato, il sanita-
rio di fiducia non riconosca la malattia, la Direzione dispor-
ru. che Pimpiggato sia sottoposto a visita medico collegiale
presso un ospedale militare, e in mancouza, presso un espe-
dele civile. Ove manchino medici di pubblici stabilimenti, il
Ministero giudicherà suno opportunitA che Pimpiegato si
rechi in altra sede per essere sottoposto alla detta visita.
Qualora il collegio medico conformi il parere espresso dal

sanitmio di fiducia, la Direzione inviterà Fimpiegato a ri-

prendere immediatamente servizi<i e riferirn, subito con det-

tagliato rapporto al .Vinistero per i provvedimenti rli sua
competenza.

Airt. 19.

3Alo acadere del periodo di ten11io prognosticato per la

gnarigione, ed in ogni enso non più tarili di ogni tre mesi,
la Dirlezione avrà cura fli far sottoporre Fimpiegato in aspet-
tativa a visita fiscale di un sanitario di 11ducia.
Del pari dovrñ essere sottoposto a visita medica Pimpie-

gato che nel corso de1Paspettativa abbia avanzato domanda
corredata da certificato medico per ösaare riammesso in ser·
VlZIO.
Prima della scadenza del periodo massimö delfaapettá-

tiva, in Direzione dovrà inoltre disporre che l'imipiegato sia
spttoposto a visita collegiale con le norme , coutele di cui
al titoli 3 e 4 del regolamento per la esecuzione del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e militati approvute
con R. decreto 5 febbraio 18û5, n. (103.
Il Collegio medico sarà chiamato a dichiarare esplicita-

mente se Pimpiegato risulti idoneo a prestare utile, continua-
tivo, incondizionato servizio, oppure se sia inabile a riassu-

more Puflicio.
In quest'ultimo caso, qualora trattisi di infermità che si

presume proveniente da causa di servizio, il collegio medico
dovrà inoltre dichiarare se le informità stesse siano da a6
tribuirsi ai fatti allegati dagli interessati. Di tutti gli ac-
cúrtamenti medici eseguiti dovrà essero informato il 3fini-
stero.

'Art. 20.

Quando dagli accettamenti di cui altarticolö precedente,
risulti cho Pimpiegato ha PidoneitA necessaria per essere

riassunto in servizio, la Direzione lo inviterà subito a ri-

prendere' il suo utlicio, informandone contemporaneamente
il Ministero.
Nel caso in cui le dichiarazioni dei medici non diano si-

curo af11damento che Fimpiegato possa prestare un servizio

continuativo ed incondizionato, tenuto conto delle funzioni.
o delle muusioni che deve disimpegnare, la Direzione so-

spenderà di rinsammerlo in sersizio, in attesa di disposizioni
del Ministero.

Nei casi di infortunio sul lavoro del personale conside-
rato opeinio, PAmmiRistrazione liquida direttamente sul

proprio bilancio e corrimponde agli eventi diritto le inden.

nità nella misinn stabilito dal texto unico di legge appTo-
vato con R. decreto 31 gennaio 1904. n. 51, e ani relativõ
regolamento e successive monilleezioni.

Art. 23.

Il personale al quale PAmministrazione corrisponde in·
dennità nei casi di infortunio sul lavoro ò il seguente:

1° Il personale di ruolo e fuori ruold di ogni grado;
quando partecipi materialmente ai seguenti lavori:

a) ritiro, smistaanento, trasport ne verapito di corrl-
qpondenze di ogni genere e di pacchi :

b) coHocaanento, mamitenzione e rimozione di lipte
telegrafiche;

c) manipolazione di apparati tahagratici;
2° Il personale meccanico ed opersio che presti servizio

nelle oflicine meccaniche e presso maceLine ed avenmnla‡ori
elettrici:

ß° Gli ispettori postoli e teleAraitei, limitatamente al ri.
schio ferroviario e quando viaggiano sugli aanhulaati;

4° Il personale di fatica anche se assunto provvisdria-
mente, per un determinato artvizio.
Il personale che non si trovi neue colulizioni previste dai

numeri 1 e 2 avrà diritto alla indennitA di infortunio

quando eccezionabnente disimpegni monsioni che sono pro-
prie del personale indicato nei numeri medesimi.

Art. 24.

Ferme restaudd per gli operai retribuiti a giornata ed a

cottimo, le disposizioni delPart. 98 del regolamento sugli
infortuni, la liquidazione della indennitit. per la inabilitA

temporanea agli impiegati ed agenti retribuiti a mese, sarà.
fatta in base alla media dei guadagni percepiti negli »Itimi
trenta giorni precedenti alpinfortunio nel quali Pimpiegato
o Pagente ptestò servizio.

'Art. 25.

Alla liquidazione della indennità, PXmministruzione pröv-
vede di ufficio, appena ultimati i necessari accertamenti me-
dico-legali senza essere pertanto tenuta silla osservanza dei
termini perentori fissati dalla legge e del regolamento sugli
infortuni.
Nei casi di morte la liquidazione ò sospesa fino a che gli

avonii diritto non avranno comunicato al Ministero gli atti
e i documenti comprovanti il loro diritto.
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Art. 26.

E' di competenza del direttore genemle stabilire caso per
œso Pentità dell'infortunio e la relativa indennità.

'Art. 27.

Du11ante il periodd di inabilità temporanea PAmminiatm-
sione corriqponde agli infortunati anticipazioni a titolo di
provvisionale euRe indennità che saranno liquidate.
11 Ministero stabilirà di volin in volta la misura di inili

anticipazioni ed i periodi di tempo in cyi saranno pagate.
= La riscossione a soldo della residua somma equivale ad
aiecettazione deRa liquidazione anche se questa fu fatta a
titolo di indennità capitale.

Art. 28.

Nei casi di inabilità perananente, valutata agli effetti del-
Pindsunkm inferiore al 50 per cento, FAmministrazione

quando, in seguito ad accertamenti medici, ritenesse suscet-
tibile di miglioramento lo stato di inabilità che eersl di base
alla prima liquidnaione, avrà facoltà di tenere depositato
in pak e non oltre la metà de1Pammotitare, Pindennità li-
quidata fino alla fine del biennio dalla data dello infortunio,
o sino a tanto che non si sia verificato Peventuale giudizio
di revisione ai sensi de1Patrt. 33 del testo unico delle leggi
sugli infortuni.
-Le somnme non corrisposte saranno depositate su libretto

vincolato delle Casse di hoparmid postali, intestato al nome
de1Pinfortunato.

Art. 29.

Nei casi indicati dalFart. 15 della legge sugli infortuni
11 Ministero disporrà il versamento delPindennità capitale
liquidata alla Oassa nazionale delle assicurazioni sociali,
dopo avere comunicato alPinteressato gli elementi che ser-

viranno di base alla liquidazione e dopo che questi abbia
dichiarato di accettarlo.
Quali il Ministero ritenga di non dover liquidare le

indennità stabilite dalla legge, darà comunicazione moti-

Tata, alPinfoTtunato o agli aventi diritto della sua decisione
_negativa.

Art. 30.

/ Sé Pinfortunato non accetta la liquidazione e non rico-
mosce fondati i motivi del rifiuto può avanzare domanda al
.3(iniattro per via gerarchica, indicando i motivi per i quali
non accetta la liquidazione e non ne ritiene giustificato il
rifiuto, e precisando Pindennità che ritiene essergli dovuta.
L'Amministrazione disporrà i nuovi accertamenti del caso

e às1 più breve tempo possibile, in ogni modo non più tardi
di-sessanta giorni dalla data di ipresentazione della doman-
'da, comunicherA le sne decisioni definitive a1Finteressato.

Art. 31.

In ogni caso di controversia sul diritto, sulla natura, sulla
entità delle conseguenze delPinfortunio sarà obbligatorio
deferire la risoluzione della controversia stessa ad un col-

legio arbitrale a nörma de1Part. 135 del regolamento per
Pestcuzione della legge 31 gennaio 1904, n. .51, sostitnito con

l'art. 1 n. 27 del regolamento 2 ottobre 1921, n. 1366.

Art. 32.

Ilimpiegate o l'agente ch< subisce un infortunio lia l'oh

bligo, qualunque sia la natura y le conseguenze delle lesioni

riportate, di farne subito per iscritto dettagliata, dennn
al superiore immediato.
Nel caso che l'infortunato sia nell'imipossibilità di soddia

sfare a ta,le obbligo, potrà delegate a compierlo penons di
sua fiducia.
Qualora per la gravità delle lesioni riportate non si possal

fare assegnamento sulla volontà delPiafortunato, la denuna
mia saa'à sostituita da un rapporto del dirigente i lavori, el
del superiore immediato, nel quale sarà fatta meozione di
tale circostanza.
In denuncia deve sempre indicare:
a) il giorno, l'oro ed il luogo in cui Pinforthniö è avf64

nuto;
b) la; causa che lo ha determinato, indicando se yi hd

concorso colpa o negligenza altrui;
c) le persone presenti al fatto;
4) tutte le specifiche circostanze di fattö che liann ales

compagnato l'infortunio stesso;
e) la descrizione delle lesioni rip rtate e dei disturb@

subiettivi risentiti.

'Art. 33.

Ricevuta la denunzia il superiore immediato controlleràl
la esattezza dei fatti messi in rilievo dall'infortunato e nel
riferirne subito alla Direzione da cui dipende darn atto dea
gli accertaanenti compiuti.
Quando l'interessato omette per quaksiasi ragione la des

nunzia, il superiore che venga altrimenti a conoscenza di nu
infortunio, ö logicamente debba presumerlo per cireostanzd
ineTenti al servizio e all'orario, è tenuto 'ad accertarsi ima
mediatamente che il fatto sussista, a compiere gli accertaa
menti da cui risultino le circostanze che la denunzia aawba
be dovuto indicare ed a comunicarne l'esito entro 24 ord,
alla Direzionet

Art. 34.

Chi dirige o sorveglia il lavoro nel mömento in cui l'ina

fortunio è avvenuto, ha Fobbligo e'ntro il termine di tre

giorni di denunciare alla locale autorità di pubblica sicua

rezza, che ne rilascerà ricevuta, l'infortunio stesso quandò
abbia avuto per conseguenza la morte o la inculpacitA al laa
voro per più di cinque giorni.
Il termine. quando i dirigenti o i sorveglianti il lavoro

sianö tardivamente venuti a conoscenza delPinfortunio, de-
corre dal giorno in cui ebbero notizia del fatto.
Qualora la inabilità prognosticata guaribile entro cinquë

giorni si prolunghi al sesto, decorrerà da questo il termind

per la denunzia all'autorità di pubblíca sicurezza.

GPimpiegati che omettano di dove la prescritta denunzid

all'autorità <1i pubblien sicurezza sono re«ponsabili de13e

conseguenze della omissione, ed a loro personalmente farà
carico Pommenda comminata a titold di pena dalla legge

Art. 37.

Le Direzioni, ricevutö il rapporto degli nífici apendenti,
esamineranno con la massima cura ogni circostanza di fatto,

compiranno quei maggio.ri accertamenti che riierranno utili
e non oltre il quinto giorno ne rifericanno al Ministero.

Alla relazione le Direzioni dovranno nuire:

a) la dennnzia redatta dalPinfortunnto:

h) il rapporto del snneriore immediato;
c) le deposizioni testimoTriali:
(1) i documenti dai gnali risultino gli accertamenti com-

piuti;
c) la ricornia di eseguita denunzia allautorità di pub-

blica sicurezza;
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f) i primi certificati medici ;

g) la nota delle eventuali spese' per prime immediate
cure di assistenza medica e farmaceutica.
Nei casi di morte o in quelli in cui le Iesioni siano tali da

doversi prevedere un'incapacità al layofo superiore ai 30
giorni, le Direzioni, nell'attesa di compiere le pratiche pre-
scritte, riferitanno al Ministero per telegrafo sommariamen-
te il fatto.

Art. 36.

Dal giorno successivo alPavvenuto infortunio, le Direzioni
sospenderanno agli agenti ed operai fuori ruolo il pagamento
della retribuzione.
Tale pagamento sarà però continuato ai portalettere ru-

rali ed al procaccia con obbligazione quando provvedano ad
assicurare il servizio con i propri sostituti.
Quando trattisi di personale che in virtù di disposizioni

ožganicht o di clausole contrattuali ha diritto di essere re-
tribuito durante un periodo determinato di assenze per ma-
lattia, e Pinfortunato non ne abbia ancora completamente
usufruito, la Direzione dovrà interipellarlo per conoscere se

desidera che dal periodo di tempo di eni possa ancora usu-
fruire siano detratte le assenze per Tiufortunio.
Nel caso che egli die risposta afferraativa gli saarà conti-

nuaté per tale periodo il pagamento della retribuzione, sen-
za pregiudizio <lella lignidazione delle indennità d'infortunio.

Art. 37.

Gli otperai, nel disimpegno deHe mansioni loro añidate,
dovTanno, a garanzia della propria integrità personale, usa-
re la massima diligenza, servirsi dei mezzi materiali di pro-
tezione ed attenersi alle sp'eeiali norme dettate per prevenire
gli infortuni.
L'inosservanza di tali misure preventive sarà punita di-

sciplinarmente.
I dirigenti, i Forveglianti dei lavori che tollerano che gli

operai dipendenti non adottino quelle precauzioni che deb

bono pretendersi da chi esercita attribuzioni pericolose, sa
ranno tenuti anch'essi responsabili di grave mancanza di

stiplinare.
Art. 38.

L'opernio, appena infortunato, dovrà in ogni caso cessa-re

'dal lavoro ed eseguire, se possibile, una medicazione anti-
settica, ed esserte inviato od accompagnato in luogo di soc-

corso.
I primi accertamenti sanitari saranno eseguiti preferi-

hilmente da medici fiduciari delPAmministrazione o da

quelli addetti a guardie mediehe ed a posti di pronto soc-

dorso; in mancanza da ogni altro medico a seconda de1Pur-

genza e della località in cui avviene Pinfortunio.
Gli operai che lavorano isolatamente, quando non siano

stati ricoverati in luogo di cura, hanno Pobbligo di richie-
dere, a ypese delPAmministrazione, la visita del primo me-

dico disponibile, e dovranno pregarlo di attestare nel refer-
to oltre al giorno anche Fora in cui la visita stessa avve-

nuta.

'Art. 30.

Il sanitario che esegue i primi acennamenti, presterà
quelle prime care che Farte ed il caso consigliano e rila-

seerà' un certificato in doppia copia (di cui una sarà alle-

gata alla denuncia alPantorità di pubblica sicurezza), dal
quale risulti la descrizione esatta delle ferite o dello lesioni,
e le pr«mumibili consegnonze, salvo a vWyondere peressiva-
mente a speciali quesiti che il Ministero ritenesse opportuno
rivolgere.

Per prime cure s'intendono tutti quegli interventi atti ad
evitaTe immediato complicazioni ed a mettere in girado di
trasportare l'infortunato in luogo adatto di curta..

Art. 40.

Alla scadenza del primo termine prognosticato nel certi-
ficato, l'infortunato sarà visitato da un medico fiduciario
de1PAmministrazione che dovrà continuare a visitarlo ad
ogni ulteriore scadenza, fino a gnarigione, in modo che, as-
sumendo la responsabilità del prognostico, possa controlla-
re efficacemente il decor'so delPinformità ed interpretare le
eventuali complicazioni, indicandone la cansa.

Nel rilascio del certificato definitivo di guarigione, il me-
dico fiduciario non solo dovrà pronunciarsi in merito alle
lesioni riportate dalPinfortunato, ma dovrà anche assicurare
previo un esame generale che non esiste alcuna infermitA
avente relazione con l'infortunio.
Quando residui inabilità permanente il sanitario dovrà

sempre dichiarare se Finfortunato conservi Pidoneità fisica
a conipiece le attribuzioni che disimpegnava prima delPin-
fortunio e quelle altre che sono proprie del suo ullicio, te-
nuto conto del gruppo o delhi categoria alla qua3e appar-
tiene.

Art. 41.

E' di competenza, del direttore generale stabilire se possa
essere adibito ad altre inansioni Pagente che conservi la
idoneitA generica a compiere il servizio del personale subel-
torno, ma manchi delPidoneità specifica per compiere le
mansioni che disinipegnava prima dell'infortunio.

Art. 42.

Nei casi in cui le Direzioni abbiano motivo di ritenere

che Finfortunio sia avvenuto per dolo del danneggiato, o le

conseguenze di esso siano state dolosamente aggravate o du-

bitino che si tratti di simulazione d'infoTtunio, ne riferi-
ranno di urgenza al Ministero che disporrà i provvedimenti
del caso in analogia al disposto de1Part. 1 n. 32 del R. de-

creto 2 ottobre 1921, n. 1366.
Nei casi gravi e quando siano necessari immediati accerta-

menti, le Direzioni sono autorizzate a richiedere al pretore
Paccertamento d'urgenza del procedimento e con le norme

stabilite ilogli articoli 51 e 251 del Codice di procedura ci-
vile.e 165 e 177 Codåce di procedura penale.

Art. 43.

Sari cura deÏld nir zioni o ðegli uffici di attuait quei
provvedimenti conservativi atti a ricostruire in sede di in-

chiesta Pinfortunio e le cause che lo determinarono.
Qúelora il giliistro sia étatö cócasionato' da effetti postali

clje pei• la loro natuba debbono aver subito corsò, o da og-

geti,i che non possono essere repertati, gli cifici debbono
consacrare in apposito verbale la descriziano di tali elTetti,
mettendo in particolar modd in vilievo gnelle circostanze da

cui Ïu dete¼minatá Pintortuitio.

§ VI

Dandi arrocati alic pcrsouc di terzi

da aqcnti dell'Amministrazione.

Art. 14.

Ulmpiegato od agente dell'Atuministrazione clie nel com-

p¡ere le proprÏe attribuzioni, per negligenza 0 per qualsiasi



482 1-Ir-19"O -- GAZZETTA UFFICIALE DEIrREGNO D'ITA.LIA -- R. 25

motivo, arreca danni alIR persona di un terzo, è obbligato
a denunciare immediatamente il fatto al proprio superiore.
La inosservanza di tale disposizione, potendo arrecure pre-

giudizio agli interessi de1PAnuninistrazione, surà conside-
ruta come grave negligenza in servizio, e come tale punita.

Art. 45.

Le Direziöni, ricevuta la denunzia venute altrimenti a
conoscenza dbl fatto, ne riferiranno subito al Ministero, non
trascyrando nel frattempo di compiere riservati accerta-
menti e principalmente quelli atti a storbilire :

a) le lesioni e le conseguenze dannote ,riportate dall'in-
fortuusto:

b) le prove e le testimonianze del fattö;
c) le condizioni economiche e sociali del danneggiato;
4) il suo stato di famiglia e se ha congiunti conviventi
a carico;
e) le sue preesistenti cõndizioni di salute.

'Ærf. 46.

Quandé dai primi Eccertamenti risulti clie il fattö ein do-
Yuto a colpa di un dipendente, le Direzioni, prima di adot-
tare a suo carico qualunque provvedimento punitivo, dd-

franno chiederne l'autorizzazione al Ministero.

Art. fi.

Quandö a caricö ði inipiegati o di agenti dell'Amministrá-
hione esista procudimento penale per lesioni colpose pro-
dofte a terzi ne1Pambito del servizio, le Direzioni dovranno
d'urgenza informarne il Minigtero; perchè, ove sia il caso,
possa richiedere Pintervento nel giudizio delPAvvocatura

prariale.

Visto, ð'ordine di Sua Maëstà il Re:

I Ministro per le cognanicazioni :
CIANO.

ALLEGATO i ? - %100ELLO N.

Cognomeenome. . , , . . , , , . . . . . .

Anmdiserazio . .. . .. . . . . . . . . .. .

Annidieta ........ .........
Ufficio cui è applicato . . . . . . . . . . . . . .

Grado ed attribuzioni . . . . . . . . . . . . . .

Assente dal giorno . . . . . . . . . . . . . . -

Precedenti assenze nell'anno (data di inizio e di fine tli ela-

Boun periodo di assenze) . . . . . . . . . . . . . . .

Assenze nei precedenti tre anni:

10 ..:.............sw..«r-
19 ................··•••-

Natura della malattia e se dovuta a ragioni di servizio . .

Probabile uratÃ della malattia a partire dal giorno . . .

Stato di famiglia . . . . , , . . . . . . . .

Condizioni economiche . , , . . . . . . . .

Precedenti disciplinari , , . . . . . . . . .

Se sia invalido o mutilato di guerra . . . . . , , .

11 D¡re/Inre.

\ Mto, il'ordine di sua Maatã il Ik :

Il Ministro j le anoniCO:ioni:

CIAN9.

Numero di pubblicazione 312.

ItEGIO, DECitETO-LEGGE 31 dicembre 1923, n. 2497.

Provvedimenti per l'assegnazione di alloggi ai mutilati ed
agli invalidi di guerra. nelle zone colpite da terremoti.

VITTORIO EM2WUELE III

PER GRAZIA DI DIO y PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il testo unico delle disposizioni di legge emanute
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approa
vato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917. n. 1399;
la legge 1° aprile 1915, n. 476; i decreti Luogotenenziali
27 agosto 1916, n. 3056, e 22 dicembre 1918, n. 2080, e i
Regi decreti S luglio 1919, n. 1384, e 23 settembre 1980,
n. '1315, e le successive disposizioni riguardanti i terremoti
calabro-siculo, marsicano, tosco-romagnolo ed emiliano;
Visto l'art. 1 del R. decreto 9 marzo 1921. n. 191;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato y

i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Conìaglid
dei Ministri e coi Ministri Segretari di Stato per Pintermi

e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I mutilati e gli invalidi di guerra, i quali, in base alle did
sposizioni degli articoli 14 e 15 del R. decreto 11 gennaio
1925, n. 86. non avrebbero titolo alla as.seguazione di case
economiche e popolari nei Comuni colpiti da terrenioti, po-
tranno tuttavia ottenere, su loro documentata is:anza, di es<
scre iscritti negli elenchi di cui al citato art. 11, purchè di-
mostrino di avere fissato il loro domicilio e la loen residenza

nel Comune, anteriormente all'11 settembre 1923.

Art. 2.

Il presente decreto, che andfà in vigorg dal giorn della

sua pubblicazione nella Gazactta Ufficiale del Regno, sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella. raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roina, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - FEDERZONI
- VOLPI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

IlfUistrata alla Corte dc¿ conti, con riscita, addi 6 gennaio 1936.

.ttti del noverno, registra SM, foglin 263. - FUNI.

Numero di pubblicazione 313,

ItEGIO lŒC1ŒTO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 2499.

Istituzione di un Regio ginnasio in Tolmino.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL\ N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 tuaggio 1923, n. 1031;
Veduto il Nostro decreto in data odierna col quale e sop-

presso il Regio istituto inagistrale di Tolmino;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
SuUn proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 11-
nanze;
Abbiamo decretato e decretionio:

Art. 1.

E' istituito in Tolminä un Regiö ginnasië con effettö del
1 ottobre 1925.

Art. 2.

Nell'anno scohtstico 1925-2ß saranno conservate le classi
1 , 2• e 3a del corso superiore del soppresso Regio istituto
magistrale di Tohnino, nelFanno 1926-ST le classi 26 e 3. e

nell'anno 1937-28 la classe 36.
AlPinsegnamento nelle classi 22 e 32 per gli anni 1926-27

e 1927-28 sarà provveduto per incarico.

Art. 3.

Con altro decreto saranno date disposizioni per la sistema-
tione dei professari di 'ruolo plovenienti dal cessato regime
ed assimilati econoinicamente a quelli del Regno, addetti al
t30 settembre 3925 al Regio istituto magistrale di Tolluino, i
quali non siano abilitati alPin«egmunento in scuole medie
con litngua d'istruzione italiana.

Art. 4.

Gli alunni che abbiano conseguito titolo d'iscrizione nelle
quattro classi del corso inferiore del soppresso Istituto ma-
gistrale di Tohnino potranno essere aminessi neUe classi cor-
rispondenti dei Regi htituti magistrali e dei Regi ginnasio
dei corsi inferiori dei Regi istituti tecnici.

Art. 5.

Il presente decreto sarà spresentato al Parlanientö per la
conversione in legge.
Ordinicano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, anandando a claiungne spotti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato e San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE -- VOLPI.

,Visto, il Guardasif illi : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riser va, addi 20 gennaio 1926,
Atti del Governo, registro SH, foUlio 262. - FUNI.

Numero di pubblicazionc 314.

REGIO DECRETO-LEGGE S ottobre 1925, n. 2500.

Quota a carico degli interessati nei lavori che il servizio
telegrafico eseguisce a totale rimborso di spese a richiesta e

per conto di altre Amministrazioni statali, Società, Enti diversi
e privati (inclusa l'Azienda autonoma det telefoni).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 23 aprile 1925. M. 520, circa ill nuovo
ordinamento delPAmministrazione postale e telegrafica;
Visto il R. decreto-legge n. 884 del 14 giugno 1925, rela

tivo n11a costituzione dell'Azienda per i servizi telefonici;

Visto il R. decreto n. 14 del 12 gennaio 1922, contenente
disposizioni circa la eseanzione di lavori telegrafici e tele-
fonici eseguiti dall'Amministrazione telegratica e telefonica

per conto di terzi;
Sentito il Consiglio det hiinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei lavori che il servizio dei telegrafi esegue a totale
rimborso di spese a richiesta e per conto di altre Ammini·
strazioni statali (inclusa l'Azienda autonoina del telefoni)
Società, Enti diversi e privati, è a carico degli interessati
una quota di spese generali computata al 30 per cento sul-
Pammontare comp3essivo ilei lavori, ivi comprese Je quote
di surrogazione del personale superiore ed agenti di manu-
tenzione dei circoli delle costruzioni, rispellivamente stabi-
lite nella inisnra di L. 40 e 20 giornaliere.

Art. 2.

Per la posa di nuove comunicazioni anlk politicaziani (e-
Jegrafiche esistenti, ò altresì a carico delle Amministra·
zioni suddette, Enti diversi e privati, la quota di L. 320 a

chilometro di filo semplice, in corrispettivo della occupa.
zione di posto sulle palificazioni stesse.

Art. 3.

Sono escluse da quest'ultituo ouere le Ferrovie dello Stato

e 'le Società ferroviarie e tramviarie per le linee telegrailche
e telefoniche impiantate lungo le arterie di loro proprietà.

Art. 4.

Le disposiziõni di eni al presente decreto avranno vigore
dal 1° luglio 1993: esso sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EHANUELE.

lifTISSOLINI -- CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 fchbraio 1928.
Atti del Governo, registro 245, foglio 1.

- FAINL

Numero di pubblicazione 315.

REGIO DEURETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2498.

Disposizioni per la costruzione e la gestione di case econa.
miche e popolari nelle località colpite dai terremoti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visti il testo unico delle disposizioni di legge emanate in

conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1017, n. 1399; la
logge 1° aprile 1925, n. 470; i decreti Luogotenenziali 27 ago-

2
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stö 1916, n. 1056; 22 dicembre 1918, n. 2080, e i Regi decreti
8 luglio 1919, n. 1384, e 23 settembre 1920, n. 1315, e le suc-
cessive disposizioni riguardanti i terremoti callabro-siculo,
marsicano, tosco-romagnolo ed emiliano;
Visto l'art. 1 del R. decreto 9 marzo 1924, n. 494;
Visto il R. decreto 11 novembre 1931, n. 1932 ¡
Visto il R. decreto 4 settembre 1924, n. 1356;
isto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 86;
Udito il Consiglio dei Ministri;.
Sulla proposta del Nostro Minig, Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consi-
glio dei Ministri, Ministro per gli affari esteri e ad interim
per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, e coi Mini-
stri Segretari di Stato per l'interno, per le finanze e per la

giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

11 1° comma dellPart. 7 del R. decreto 4 settembre 1924,
n. 1356, è sostituito il seguente:
« Le case costruite sono assegnate alle persone indicate

negli elenchi, sentiti la Commissione locale di cui all'art. 3

del R. decreto 22 aprile 1923, n. 1593, ed il Prefetto. Di
detta Coramissione sono anche chiamati a far parte:

a) per la città di Messina, un consigliere della Corte di

appello, designato dal primo presidente della Porte mede-

sima, l'intendente di finanza, ed un delegato per ciascuna
delle Associazioni nazionali dei mutilati ed invalidi di guer
ra e dei combattenti, designati dalle rispettive rappresen-
tanze provinciali;

b) per le altre città ceipoluoghi di Provincia o di circon-
dario, un magistrato ed un funzionario dell'Amministra-

zione finanziaria, designati rispettivamente dal presidente
del Tribunale e dalPintendente di finanza ed i delegati delle
Associazioni nazionali dei mutilati ed invalidi di guerra e

dei combattenti designati come alla lettera g) ».

Art. 2.

AlPart. 16 del R. decreto 11 gennaio 1925, n. 86, sono ag-
giunti i seguenti comma :

« Gli appartamenti nelle case costruite in Messina con i

fondi di cui alla lettera c) dell'art. 17 del testo unico 19 ago-
sto 1917, n. 1399, non potranno essere alienati che su ri-

chiesta delPAmministrazione comunale, e sempre quando si

tratti di alienare contemporaneamente tutti gli alloggi di
uno stesso fabbricato.

« Il prezzo di vendita è sta.bilito, sentiti l'Amministra-
zione comunale di Messina ed il Ministero delle finanze, dal
Ministro per i lavori pubblici, il quale, di concerto col Mi-

nistro per Pinterno, determina di volta in volta la destina

zione dei relativi introiti in opere di interesse comunale, pre-
feribilmente di carattere edilizio ».

Art. 3.

Contro gli occupanti illegittimi o abusivi delle aree, delle
baracche, delle case economiche e popolari e di quelle degli
impiegati governativi passate in consegna del Ministero dei

lavori pubblici a termini dell'art. 9 del R. decreto 4 set

tembre 1924. n. 1356, e delPart. 12 del Regio decreto stesso.

modificato dall'art. 16 del R. decreto 11 gennaio 1925, n. 86,
potrà essere emessa ordinanza di sfratto dai funzionari al

Puopo delegati con decreto del Ministero dei lavori pub
blici.
La facoltà di sfratto è consentita ai funzionari all'uopo

delegati con decreto del Ministro per i lavori pubblici anche
per lo sgombro delle aree, di cui al 2° e 3" comma dell°arti

colo 22 dell R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 86, che oca

correrà utilizzare per costruzione di case economiehe popd-
lari e per i'mpiegati.
Le ordinanze, che saranno emesse dai predetti funzionari

delegati, hanno forza di titolo esecutivo, e contro di esse

non è ammesso alcun gravame, nè in via amministratiu ·nò

in via giudiziaria. L'esecuzione delle ordinanze di sfratto è

affidata agli agenti della forza pubblica.

Art. 4.

La facoltà di espropriare aree private, conferita alPEnte
edijzio di lleggio Calabria dall'art. 4 del decreto Luogote-
nenziale 17 novembre 1918, n. 1922. e dull art. 20 del R. de-

creto 1ô novenibre 1921, n. 1705, à estesa alle località esterne
alla zona tra i torrenti Annunziata e Calopinace, purchè
comprese nel raggio di 500 metri dai liniit del piano rego-
lutore de•lla città debitamente approvato.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Garretta, Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversióne in legge.

Ordiniamo che il presente decreto,. muni o del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛmRISTI ..... FEDERZONI -•
VOLPI
- ROCCO.

Visto, il Gitardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Coric dei conti, con riscrea, adda 29 gennaio 1926.
Atl¿ del Governo, re0istro 244, foglio 266. - FAINI.

Numero di pubblicazione 316.

REGIO DECHETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 95.

Subordinazione della concessione della ferma abbreviata di
6 mesi, di cui al II. decreto=legge 15 ottobre 1925, n. 1806, all'ob=
bligo dell'istruzione premilitare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle lleggi sul reclutamento del Regià
esercito approvato con R. decreto 2-0 dicembre 1911. n. 1407, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 3;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473 ;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1806;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Secretorio di Stato per la

guerra ;
Abbiamo doctefato e decretiamo:

Articolo unico.

La speciale ferina abbreviata non inferiore a sei mesi, di
cui al R. decinto 15 ottobre 1925, n. 1406, può essere consen-

tito, nei casi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto stesso,
soltanto a fat ore dei militari arruolat di leva i quali, oltre a
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trovarsi nelle condizioni previste dai citati articoli, dimo-
shrino di avere frequentato con successo 1 corsi di istruzione

premilitare, o dimostrino di non avere avuto la materiale

possibilità di frequentarli.
Tuttavia, alle reclute delle prime due classi che saranno

chiamate alle armi dopo l'entrata in vigore del presente de-
ereto, il Ministero della guerra potrà, nei casi di cui al pre.
cedente comma, far compiere la speciale ferma abbreviata
predetta anche se non abbiino compiuto i corsi di istruzio-
ne promilitare.
II presento decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Garrctta Ufficialc del Regno e sarà pre-
sentato al Parla.mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque opetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
LVisto, il Guardusigilli: Rocco:
Registrato alla Corte dei conti, con riscrca, add¿ 29 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro SM, foglio 26L - FmI.

Numero di pubblicazione 317.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 96.

Proroga del termine stabilito per la convocazione del comizi
per la,,nomina dei rappresentanti al Parlamento della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamnentale del Regno;
Visto il R. decreto 5 novembre 1911, s. 1247, convertito

nella legge 25 febbraio 1912, n. S3;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1019, n. 2401, che approva le

norme fondamentali per Fassetto della Cirenaica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

3rt. 1.

Il termind di 4 mesi per la convocazione dei comizi per la
nomina dei rappresentanti al Parlaanento della Girenaica,
étabilito dall'art. 20 del R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2401,
à prorogato di un anno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dello leggi e dei

decreti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. Lsxza DI ScArza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrea, addi 29 gennaio 1W6.

Atti del Governo, registro•2¾, foglio 265, - FMNI.

Numero di pubblicazione 318.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 97.

Modificazioni allo statuto della Banca d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 133 del testo unico di leggi sugli istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, ap-
provato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto lo statuto della Banca d'Italia, approvato con

R. decreto 18 marzo 1000, n. 138, e modificato coi Regi de-
creti 13 giugno 1912, n. 721; 4 agosto 1921, n. 1176, e 14

giugno 1923, n. 1340 ;
Veduto il R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, che

proroga fino al 31 dicembre 1930 la facoltà di emissione dei

biglietti di banca e il lloro corso legale;
Veduto il R. decreto-legge 31 dicembre 1023, n. 3060, che

proroga talune disposizioni concernenti gli istituti di emis-
sione e approva la Convenzione 29 dicembre 1923 per la

proroga della gestione da parte della Banca d'Italia del
servizio di Regia tesoreria;
Veduti i verbali 25 febbraio 1024 del Consiglio superiore

della Banca d'Italia e 28 marzo 1924 delle assembŸee gene-
rali straordinaria e ordinaria degli azionisti delPIstituto,
con cui fu deliberata la proroga della durata della società
dell'Istituto medesimo al 31 dicembre 1930;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le íinanze;
Abbiamo decretato e decretîmmo :

Articolo unicö.

L'art. 4 dello statuto della Banca d'Italia è sostituito cõu
il seguente:
« La durata della Societù , già prorogata al 31 dicembre

1923, a tenore dell'art. 21 della Convenzione 2S novembre

1896, alpprovata con le leggi del 17 gennaio 1897 e del 3 marzo
1898, numeri 0 e 47, e successivamente proroAlata fino il 31 di.
cembre 1925, in relazione a quanto dispone il R. decreto-leg-
ge del 2 gennaio 1923, n. 5, ò ulterionnente prorogata al
31 dicembre 1930 ai sensi del R. decreto-legge del 27 set-

t+mbre 1923, n. 2158 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva110 e di farlo osservare.

I)ato a Roma, add) 3 gennaio 1920.

VITTORIO E3LANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
JTegistrato alla Corte dei couli, addi 90 gennato 1926.
Atti del Governo, registro 214, foglio'2G7. - FAINI.

DECRETO A11NISTElt1AIÆ 26 gennaio 1926.

Nuove disposizioni per la vidilanza della Camera agrumaria
di Messina sulle fabbriche di acido citrico.

IL MINISTRO PER ITECONOMIA NAZIONAlÆ

Visto l'art. 4 della legge 17 luglio 1910. n. 492, il quald
dispone che le norme per la vigilanzi della Camera agram
maria di Messina sulle fabbriche di acido citrico c le rea
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lative sanzioni debbono essere stabilite con decreto Mini-
storiale;
Visto il decreto Ministeriale 9 matto 1924, col quale fu-

rono emanate le trorme suddette;

Determina:

Articolo micö.

All'art. 8 del dedeto 9 marzo 1921 4 aggiuntö il seguëlite
comma.:
« Ai ilni della determinazione dell'eccesso, di cui al pre-

sente articolo, ò considerato come prodotto nell'interno dello
stabilimento il citanto di calce che vi sia introdotto allo

stato umido, purchò i recipienti che lo contengono siano
chiusi con piombi o con altri contrassegni appostivi dalla
Camem agrumaria ».

Roma, ad41 26 gennaiö 1926.

Il Ministro: BELLUZZO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONS GENEltãLB DErla SANITA PUBEUCA

Ordinanza di sanità marittima n. 2 del 1926.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nel Porto di Makassar (tecla
Celebes)

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;
y Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie e approvato con R. de-
creto1© agosto 1907, n. 636, modificato con R decreto 30 dicembre Ne3,
n. 2889;

Decreta:

Le iprovenienze da Alakassar (Isola Celebes) sono sottoposte alle

misure contro la peste, prescritte dall'Ordinanza di sanità marittima
n. 10 del lo settembre 1907, modificata con decreto 3Iinisteriale 30 ogo-
sto 1911.

I signori Profetti delle Provincie marittiine sono incaricati della

esecuzione.

Iloma, addì fi gennaio 1926.

p. Il 3Ainis/ro: .L AJESSE.L

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENFIIALE DEL CREDITO E DELLE ASSTCUli\Z10NI PRIVATE

Domanda di svincolo di cauzione.

I liquidatori della Società di assicurazione contro i JUldlË ÀUlÌQ

acque , Idra » con sede in Genova, hanno chiesto lo svnicolo del de-

posito cauzionale a suo tempo costitulio dalla Socielù a garanzia
degli assicurati

Si invita clilunque potesse aYore ititeresse ud opporal a tale eviu-

colo, a*far pervenire 11 relativo ricorso al Alinistero delleconoinia

nazionale, Ispettorato generale del credito e delle assicurazoni pli-
Vate, non oltre Yenti gioriti dalla data di pubblicazione del pleoni

RTYISO.

Ronia, addì 28 gennaio 1920.
p. Il 31/nistro: CALuusi.

MINISTERO DELLE FINANSE
DIREZIONE GENEluLF DEL TESORO

Dazi doganali,
La media per il pagamento dei dazi di unµeH.uzione du valero

dal.lo al 7.tchbraio.1923 a stata fissuta in LR rappre notH lW

da'zioindminale e 378 aggiunta rainbio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLHB

Smarrimento di ricevute,

(26 pubblica:icác). (Elenco n. W.:

Si notifica che o stato denunziato lo enlarrimento delle sottoin-
dicŒte ricevute relative a titoli di debito pubblico presentatl per
operazioni.

Nufnero ordinale portato dalla ricevuta: 488 - Data della rice.

vuta: 3 settembre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Costa

Luigia fu Alessandro, Yedova Peviani Giuseppe per conto altrui -

Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ammontarc della ren-
dita: L. 9175 consolidato 5 por cento, con decorrenza lo luglio 1925,

Numero ordinale portato dalla riceyuta: 2207 - Data della ri•

covuta: 23 novembre 19a5 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Diro-

zione generale debito pubblico -. Intestazione della ricevuta: Pi-
stolini Emilio - Titoli del debito pulyblico: nominativi 1 - Am-

montare della rendita: L. 31.56 consolidato 3.50 per cento, con de-

correnza 10 ottobre 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3371 - Data della rice.

Yuta: 5 marzo 1923 - Ufficio che rilasciù la ricevuta: Intendenza

di íìnanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Aprea Pasquale
di Itaffaele - Titoli del debito ipubblico:, nominativi 1 - Ammon-

tare della rendita: L 20 consolidato 5 per cento, con decorrenza

le gennaio 19?3

Numero ordinale portato dalla, ricevuta: 3578 - Data della rice-

vuta: 5 marzo 19 3 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Aprea Camillo
fu Angelo - Titoli del debito pubblito: nominativi 1 - Ammon-

tare della rendita: L 20 cor.solidato 5 per cento, con decorrenzW

10 gennaio 1923

Al term;nt del¥art. 230 del regolaniento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della priula spubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a 0111 di ragiond
i nuovi iitoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa riecvuta, la quale rimarrà di nessun

valore

llomo. 16 gennaio 19 6.

18 direllore Generale: CmlLLO.

Smarrimento di certificato.

µubblicuzione'. (Elenco n. 36-bis),

Si notifica che ù stato denunziato lo smarrimenta dei sottoin-

dicati certicati di deposito relativi a titoli di debito pubblico pre-
sentati per operazioni

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 611 -- Data
del certificato di deposito: 13 agosto 103ä - Ufficio che rilasciò il

certifleato di deposito: Sezione Regia tesoreria provinciale di Ve-
rena - Intcstazione del certificato di deposito della licevuta prov·
visoria: Dertoldi Federico di Annibale - Certificato di deposito:!
Consolidato 130 e 19001 - Capitale L. 500 con deoorenza 16 Ju-

glie 192',

tuluud dell an. JU el regolan1ento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dilTida chiunque ipossa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data dela prinia pubiÆcazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, s nza obbligo
di restituzioue del relaiiYo Perillleato di deposito il quale rimarrä
di nessun valore,

luomo. 10 gennaio 1996.

Il drellure generald: CHULLO.

Iflii\1WI i 431111 «IFIPlilP
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